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che sta per concedersi e la t r is tezza d iv ina 
del Cristo deposto e le membra del icate di 
Dafne che si affilano nei r ami del lauro, mi 
appres to a dare con gioia i l mio voto affin-
chè quest i tesori del l 'a r te i t a l iana d ivent ino 
propr ie tà dello Stato i ta l iano. (Vivissime ap-
provazioni — Applausi — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Di San Giul iano. 

(Non è presente) 
Perde la sua iscrizione; spet ta di par la re 

al l 'onorevole Credaro. 
(Non è presente). 
A n c h ' e g l i perde la sua vo l t a ; spe t ta d i 

par la re al l 'onorevole Sant in i . 
Santini. Dopo il discorso così b r i l l an t e 

ed efficace del l 'egregio collega Eradele t to , 
io, con p iena coscienza di fa r t r ionfa re 
questo disegno di legge, r inunzio a par lare . 
(Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Cesare, re latore. 

De Cesare, relatore. Non ho da agg iungere 
nul la . 

Presidente. Avver to la Camera che c ' è un 
ordine del giorno che deve essere votato ed è 
i l seguente : 

« La Camera, inv i ta il Governo a man-
tenere in tegr i , con la r igorosa appl icazione 
delle disposizioni legis la t ive v igent i , e, al-
l 'occorrenza, con la proposizione di nuovi 
provvediment i , i d i r i t t i di uso pubblico esi-
s t en t i sulle collezioni ar t i s t iche de tenute da 
p r iva t i , e passa a l l 'ordine del giorno. 

« Ciccotti, Cabr in i , Chiesi, Co-
mandin i , Todesehini , Agnini , 
Montemar t in i , Arconat i . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
accet tato dal la Commissione e dal Governo. 

Da Cesare, relatore. No, tu t t ' a l t ro . La Com-
missione resp inge in modo assoluto questo 
ordine del giorno, che non farebbe che far 
r i en t ra re un ' a l t ra vol ta in discussione il 
p r inc ip io generale . 

Masi, ministro dell'istruzione pubblica. Anche 
il Governo non lo accetta. 

SVI azza. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure . 
Scazza. Aveva chiesto di par la re p r ima 

che un sicuro in te rpre te del consenso della 
Camera i t a l i ana a questo disegno di legge 
avesse pa r l a to ; ma poiché ha par la to l 'ono-
revole Frade le t to e del l ' a rgomento ha det to 
così a l te parole, r inunz io a mia vol ta a 
par lare , solo r icordando alla Camera che 
questo disegno di legge provvede in pa r t e 

ad una i a t tu ra del nostro paese e d imost ra 
gl i i n t end imen t i che il nostro Governo ha 
verso l 'Ttalia. 

La i a t tu ra è la cont inua ta esportazione 
dei tesori d 'ar te che dal l ' I t a l i a ogni anno 
fuggono per l 'estero. Nel l ' anno 1894 furono 
oltre due mil ioni e mezzo di valor i ar t i -
stici che si esportarono da l l ' I t a l i a ; nel 1897 
la c i f ra quasi adeguò la c i f ra del 1894, 
nonostante le leggi repressive del l ; ex-Stato 
Pontificio, e specia lmente l ' edi t to Pacca del 
1819 ; sono a l l 'ordine del giorno inu t i l i pro-
cediment i contro coloro che, nonostante il 
vincolo del fidecommesso artistico, mandano 
fuor i d ' I t a l i a le sue glorie. Acquis tando il 
museo e la gal ler ia Borghese si r ipa re rà in 
pa r t e a questa che ho chiamata i a t t u r a na-
zionale, ma la legge ha anche un al to si-
gnificato poli t ico e morale ; in quanto che 
per essa il Governo dimost ra di in tendere 
quale sia nel la terza I t a l i a i l concetto, che 
un Governo i ta l iano in E o m a deve avere 
del decoro e della g lor ia della sua capi ta le . 
Non dirò a l t re parole , fidente che la Ca-
mera i t a l i ana vorrà con gioia e con e n t u -
siasmo approvare il disegno di legge. 

Presidente. Veniamo ai voti . 
I n p r imo luogo vi è l 'ordine dei giorno 

degli onorevoli Ciccott i ed a l t r i deputa t i , 
del quale ho dato l e t tu ra poco fa. 

Domando agl i onorevoli p roponent i se 
man tengano o r i t i r ino quest ' ordine del 
giorno. 

Comandini. L o r i t i r i a m o . 
Presidente. Pass iamo alla discussione de-

gl i ar t icol i sul testo concordato t r a Governo 
e Commissione: 

Ar t . 1. 
« E approva ta la Convenzione s t i pu l a t a 

f ra i min i s t r i del tesoro e della pubbl ica 
i s t ruzione e la Casa Borghese, re la t iva a l la 
Gal ler ia e al Museo g ià fidecommissari di 
det ta Casa, che res tano des t ina t i in p e r -
pe tuo ad uso pubbl ico ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Per la esecuzione del la presente legge 
è autor izzata la spesa di l i re 3,600,000, da 
r ipa i t i r s i in dieci annua l i t à di l i re 360,000 
a cominciare dall 'esercizio 1901-902. 

« Al pagamento della p r ima e della se-
conda annua l i t à sarà p rovv idu to median te 
iscrizione di un apposi to capitolo nel la pa r t e 
s t raord inar ia del bi lancio del Ministero della 
pubbl ica is truzione. 

« I l pagamento delle ra te successive g ra -


